
 

 

 
 

   

DELIBERA DEL PRESIDENTE N. 02/2025 

 

Il sottoscritto, Dottor Carlo Bagnasco, Presidente dell'Automobile Club Genova, 

Visto quanto previsto dall'art. 55 dello Statuto ACI secondo il quale  "In caso di necessità e di 

urgenza  il Presidente può adottare i provvedimenti di competenza del Consiglio di cui all'art. 

53, ad esclusione  di quelli contemplati alle lettere d),e),g),h),i),l) e m)" e che "Tali 

provvedimenti sono sottoposti alla ratifica  del Consiglio Direttivo nella seduta immediatamente 

successiva, che deve comunque essere convocata entro trenta giorni dalla adozione dei 

provvedimenti stessi"; 

 

Considerati i vigenti contratti di affiliazione commerciale per la gestione delle Delegazioni 

dell’Automobile Club Genova;  

 

Visto l’art. 10 dei sopra citati contratti, che prevede che il corrispettivo per l’utilizzo del marchio 

ACI possa essere ridotto in funzione del procacciamento delle tessere associative; 

 

Visto altresì l’art. 11 dei sopra citati contratti, che prevede che A.C.Genova assegni annualmente 

alle Delegazioni gli obiettivi di vendita e di fidelizzazione associativa; 

 

Considerato che il piano di incentivazione 2024 ha ottenuto il raggiungimento degli obiettivi, ed ha 

determinato un premio di incentivazione per l’Automobile Club Genova, corrisposto 

dall’Automobile Club Italia, pari ad oltre € 55.000,00; 

 

Considerato che l’obiettivo per il 2025 è quello di replicare il livello di incremento del 2024, con 

conseguente analoga incentivazione da parte di Automobile Club Italia maggiore di € 55.000,00, e 

l’importanza di un’adeguata incentivazione della rete; 

 

Considerati gli obiettivi di produzione associativa che saranno comunicati alle Delegazioni con 

apposita comunicazione; 

 

DELIBERA 

 

di varare pertanto un articolato piano di incentivazione rete, pari ad € 24.976,62. 

 

La presente delibera sarà portata a ratifica nella prima riunione utile del Consiglio Direttivo. 

 

 

         IL PRESIDENTE  

                             F.to  Carlo Bagnasco   

 

                

Genova, 31 Gennaio 2025            


